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A v v .  F a u s t a  D i s a n t i  
V i a l e  O f a n t o ,  3 0 1 -  S c a l a  A  -  7 1 1 2 2  F o g g i a  

[ e Fax 0881.638561 / cell.320.6514235] 

T R I B U N A L E  D I  F O G G I A  

Procedura Esecutiva Immobiliare n. 41/2020 R.G.Es.  

Dott. Michele Palagano 

AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILE SENZA INCANTO 

 

L’avv. Fausta Disanti, nominato professionista delegato alla vendita ai sensi dell’art. 591-bis cpc dal Giudice 

dell’Esecuzione del Tribunale di Foggia dott. Michele Palagano -in virtù di ordinanza del 17 marzo 2023- nella procedura 

esecutiva immobiliare n. 41/2020 R.G.Es. 

accertata la completezza della documentazione di cui all’art. 567 c.p.c.; 

appurata la insussistenza di trascrizioni pregiudizievoli ostative alla vendita; 

vista la relazione di stima dei beni pignorati; 

vista la determinazione del valore degli immobili a norma dell’art. 568 c.p.c. 

 

AVVISA 

Che, davanti a sè, presso lo studio sito in Foggia in viale Ofanto n. 301, piano 4°, sc.A, il giorno 23 luglio 2024, alle 

ore  13:00 (TREDICI) si svolgerà la 

VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ SINCRONA MISTA 

nel rispetto dell’ordinanza di delega e della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c., nonché in 

base al decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. In particolare, si procederà all’apertura delle 

buste cartacee e telematiche relative alle offerte per l’acquisto seguenti beni immobili urbani siti nel Comune di Vieste 

(FG), meglio descritti nella perizia redatta dall’ arch. Giovanni Tricarico, allegata al fascicolo della esecuzione che dovrà 

essere consultata dall’eventuale offerente ed alla quale si fa espresso rinvio, anche per tutto ciò che concerne l’esistenza 

di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. Si precisa che le operazioni di vendita avverranno 

esclusivamente nella modalità senza incanto nelle forme della vendita “sincrona mista” di cui all’art. 22 D.M. 32/2015, 

per il tramite della Zucchetti Software Giuridico s.r.l. quale gestore della vendita telematica, il Portale del gestore della 

vendita è il sito www.fallcoaste.it, il referente della procedura è il sottoscritto professionista delegato avv. Fausta Disanti. 

Le buste presentate con la modalità cartacea saranno aperte alla presenza del professionista delegato e degli offerenti 

presenti fisicamente ed on line e saranno inserite nella piattaforma a cura del professionista delegato. 

Le buste presentate con la modalità telematica saranno aperte dal delegato tramite la piattaforma del gestore della 

vendita telematica. 

In seguito alle necessarie verifiche sulla regolarità formale della partecipazione e sul versamento della cauzione, il 

delegato provvede all’ammissione o meno dei partecipanti alla vendita. Coloro che hanno formulato l’offerta con modalità 

telematica partecipano alle operazioni di vendita con la medesima modalità, coloro che hanno formulato l’offerta cartacea 

(ossia su supporto analogico) partecipano comparendo innanzi al delegato alla vendita nel luogo sotto indicato, secondo 

le modalità di seguito descritte. In caso di gara, gli eventuali rilanci saranno formulati nella medesima unità di tempo, 

sia in via telematica, sia comparendo innanzi al delegato alla vendita. 

 

Diritto reale pignorato ed oggetto di vendita 

Diritti di piena proprietà dell’intero per la quota di 1/1 in capo al soggetto esecutato intestatario degli immobili 

regolarmente censiti in Catasto, così di seguito individuati. 

ESTREMI CATASTALI 

I beni oggetto di vendita sono riportati nel Catasto Fabbricati del COMUNE DI VIESTE (Codice: L858) Provincia di Foggia 

al: 

- Foglio 12 - Particella 4420, Subalterno 3 Categoria C/1, Classe 8, Consistenza 74 m², Superficie Catastale Totale: 

82 m², Rendita Euro 1.876,49, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano T; 

- Foglio 12 - Particella 4420 - Subalterno 5, Categoria C/1, Classe 8, Consistenza 78 m², Superficie Catastale Totale: 
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86 m², Rendita Euro 1.977,93, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano T; 

- Foglio 12 - Particella 4420 - Subalterno 14, Categoria C/6, Classe 2, Consistenza 56 m², Superficie Catastale: 63 

m², Rendita Euro 208,24, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano S1, Interno 1 - Scala A; 

- Foglio 12 - Particella 4420 - Subalterno 15, Categoria C/6, Classe 2, Consistenza 78 m², Superficie Catastale: 85 

m², Rendita Euro 290,04, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano S1 Interno 2 - Scala A. 

 

Si precisa che, come risulta dalla certificazione notarile in atti e dalla perizia a firma dell’arch. Tricarico, gli immobili 

oggetto di vendita riportati nel NCEU di Vieste al foglio 12, p.lla. 4420 sub. 3, sub. 5, sub. 14 e sub. 15 sono stati 

edificati sull’Ente Urbano di cui al foglio 12, p.lla. 4420 per costituzione del 30 novembre 2007, protocollo n. FG 

0420159 in atti dal 30 novembre 2007 (n. 2060.1/2007). L’Ente Urbano di cui al foglio 12, p.lla. 4420 deriva dai terreni 

riportati in NCT al Foglio 12 Particelle 3893, 4073, 4075 e 4077 (Già Particelle 103 e 104) 

 

Inoltre si precisa che per gli immobili ubicati al piano terra, nelle visure catastali è riportato quale numero civico il numero 

97; come evidenziato dal CTU, arch. Tricarico, nella realtà i civici sono:  

per l’immobile a sinistra guardando dalla strada, il 95/A,  

per l’immobile a destra guardando dalla strada, il 95/B. 

Il numero civico 97 identifica un immobile non oggetto di esecuzione. 

 

Gli immobili innanzi descritti e oggetto di vendita sono stati suddivisi in 4 distinti lotti. 

 

Caratteristiche descrittive: Fabbricato (come da descrizione effettuata dall’arch. Giovanni Tricarico nella 

Perizia di stima) 

Gli immobili oggetto di vendita fanno tutti parte di un fabbricato ubicato in Vieste (FG) alla Via Giuseppe Verdi, che si 

eleva su tre piani fuori terra, oltre all’interrato. 

Due degli immobili oggetto di vendita (quelli individuati con i subb. 3 e 5) sono ubicati al Piano rialzato. Gli altri due sono 

ubicati al piano interrato, a cui si accede con rampa di accesso situata immediatamente a sinistra dell’edificio. 

Il fabbricato che accoglie i locali suindicati è stato realizzato a seguito di Lottizzazione “C2”, tra Via Dante Alighieri e Via 

Giuseppe Verdi, “Lotto1” tramite Permesso di Costruire concesso dal Comune di Vieste: Permesso di Costruire n.10 del 

31/05/2005 e n.10542 del 30/12/2005 e n.3539 di prot. del 16.5.2006 in Variante relativamente ad una diversa 

distribuzione interna.  

Come risulta dalla richiamata perizia di stima, il fabbricato è stato autorizzato ..all’Abitabilità o Agibilità….” dal 

Responsabile del Servizio del COMUNE DI VIESTE – AREA TECNICA – SERVIZIO URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – 

TERRITORIO – il 15/07/2008. 

La struttura portante è in c.a. con solai in latero-cemento. 

Ai locali al piano rialzato, si accede tramite una scalinata direttamente prospiciente Via Verdi, percorrendo una corte 

condominiale. 

Agli immobili nell’interrato, si accede attraverso una rampa di discesa carrabile, che porta agli spazi di manovra ai 

quali sono prospicienti. 

Come evidenziato dall’arch. Tricarico nella perizia a sua firma, dal raffronto dello stato dei luoghi con le planimetrie 

Catastali ed i progetti depositati presso il Comune di Vieste, si evince che, con riferimento alla distribuzione interna, vi 

sono delle discordanze planimetriche e volumetriche sia per gli immobili di piano rialzato che per quelli nell’interrato. 

Le modifiche poste in essere consistono nella eliminazione dei tramezzi interni; in tal modo, sia i locali del piano rialzato 

che quelli del piano interrato sono stati resi comunicanti tra di loro, Inoltre, dagli elaborati grafici consegnati al CTU 

dall’Ufficio Tecnico del Comune di Vieste facenti parte del progetto presentato per la richiesta del Permesso a Costruire 

al Comune di Veste, vi è una differenza anche nell’altezza interna degli immobili dell’interrato.  

Per quanto attiene le parti esterne e comuni del fabbricato, da indagini effettuate de visu dal nominato CTU, non si sono 

riscontrati segni di deterioramento delle finiture e/o vizi che possano diminuire l'idoneità all'uso per cui è stato previsto. 

 

Stato di possesso 
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Gli immobili oggetto di vendita identificati al Catasto Fabbricati del Comune di Vieste al foglio 12 - Particella 4420 – 

subb 3- 14-15 sono, allo stato, occupati dalla parte debitrice senza titolo opponibile alla Procedura Esecutiva. Si precisa, 

invece, che per quanto concerne l’immobile riportato nel Catasto Fabbricati del Comune di Vieste al foglio 12, p.lla. 

4420 sub. 5 è in essere un contratto di locazione in favore di terzi in relazione al quale è in corso di valutazione la sua 

opponibilità alla Procedura esecutiva e, quindi, all’eventuale acquirente. Detto contratto, quindi, potrebbe essere 

opponibile all’eventuale acquirente dell’immobile. 

 

Regolarità edilizia-urbanistica (come da perizia a firma dell’arch. Tricarico Giovanni)   

Il fabbricato che accoglie i locali suindicati è stato realizzato a seguito di Lottizzazione “C2”, tra Via Dante Alighieri e Via 

Giuseppe Verdi, rilasciata (“Lotto1”) tramite Permesso di Costruire - concesso dal Comune di Vieste: Permesso di 

Costruire n.10 del 31/05/2005, n.10542 del 30/12/2005 e n.3539 di prot. del 2006 in Variante relativamente ad una 

diversa distribuzione interna. 

 

Per il fabbricato del quale fanno parte gli immobili in oggetto, non è stato possibile reperire né le Tabelle Millesimali né 

un Regolamento Condominiale. 

 

IMMOBILI AL PIANO RIALZATO 

Gli immobili al piano rialzato hanno due distinti ingressi, posizionati uno a destra e uno a sinistra del portone di ingresso 

al vano scala condominiale che porta ai piani superiori. Sono identificati con i Subalterni 3 e 5. I detti immobili sono stati 

resi comunicanti mediante la demolizione della parte divisoria in muratura.  

 
 
LOTTO n°1  
 

Descrizione dell’immobile 

Il Lotto n.1, oggetto di vendita, è costituito da un immobile ubicato al Piano Rialzato del fabbricato sito in Vieste (FG) 

alla Via Verdi ed è contraddistinto dal numero civico n.95/B.  

 

Estremi catastali 

L’immobile oggetto di vendita di cui al Lotto n. 1, è riportato in Catasto Fabbricati del COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 

- Particella n. 4420, Subalterno 3 Categoria C/1, Classe 8, Consistenza 74 m², Superficie Catastale Totale: 82 m², 

Rendita Euro 1.876,49, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano T. 

 

Come già evidenziato, nelle visure catastali è riportato quale numero civico il numero 97; come evidenziato dal CTU, 

arch. Tricarico, nella realtà il numero civico dell’immobile di cui al Lotto n. 1, riportato in Catasto Fabbricati del COMUNE 

DI VIESTE al Foglio 12 - Particella n. 4420, Subalterno 3 (l’immobile a destra guardando dalla strada), è 95/B. 

 

Caratteristiche descrittive (come da descrizione effettuata dall’ arch. Giovanni Tricarico nella perizia di stima 

a sua firma) 

L’immobile identificato con il Sub.3 è composto da un ampio ingresso con piccolo ufficio, al quale si accede, 

immediatamente a sinistra, tramite una porta scorrevole in legno. Inoltre, si ha accesso, tramite una porta in legno, 

posizionata in fondo a destra di chi guarda dall’ingresso, ad un ampio vano dove è ubicato anche il bagno. 

L’immobile è stato reso comunicante con il Sub.5 attraverso un varco realizzato nella parte retrostante tramite 

l’eliminazione parziale del divisorio interno in muratura. 

Gli ambienti degli immobili al piano rialzato hanno tutta la pavimentazione uguale, ed è costituita da lastre in gres-

porcellanato color sabbia, delle dimensioni pari a circa cm.60,00 X cm.60,00. 

I bagni hanno i rivestimenti identici, in ceramica di colore chiaro, delle dimensioni pari a circa cm.15,00 X cm.22,50, fino 

ad una altezza pari a circa m.2,25. 

Le pareti sono dipinte con pittura lavabile di colore chiaro.  

Le porte interne sono in legno invetriato. Gli infissi sono in anticorrodal scuro con monovetro e, per quanto riguarda gli 
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accessi, sono protetti da serrande metalliche. 

Gli immobili sono forniti di impianto idrico, elettrico e fognario allacciati alla rete cittadina e provvisti di condizionatori; 

l’altezza interna è di circa m.2,70. 

Come evidenziato dall’arch. Tricarico, lo stato di manutenzione e di conservazione può definirsi "Buono" attesa l’età del 

fabbricato le cui finiture non sembrano abbiano subito modifiche dall’epoca della costruzione, con attinenza anche agli 

impianti. 

 

Confini (come indicati nella perizia a firma dell’arch. Tricarico) 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 3 confina: nella parte anteriore (dalla quale si accede), con 

Corte Condominiale; a sinistra di chi guarda l’ingresso, con Vano scala e Sub. 5 e; a destra, con Sub 19. 

Consistenza 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 3 ha la consistenza di 74 m²; la Superficie Catastale Totale 

è di 82 m²; la Superficie commerciale, calcolata dall’arch. Tricarico, è di 90 mq. 

Conformità catastale (come da perizia a firma dell’arch. Tricarico) 

Come evidenziato dal nominato CTU, arch. Giovanni Tricarico, dal raffronto dello stato dei luoghi – rappresentato nelle 

Restituzioni Grafiche effettuate - con le Planimetrie Catastali ed i progetti depositati presso il Comune di Vieste, si evince 

che vi sono delle discordanze planimetriche e volumetriche, con riferimento alla distribuzione interna dell’immobile di cui 

al Lotto n.1. Ed invero, le modifiche realizzate sono consistite nella eliminazione dei tramezzi interni, eliminazione che 

ha reso i locali al piano rialzato comunicanti tra di loro. 

Quindi, allo stato, gli immobili di cui al Lotto n. 1 (sub. 3) e al Lotto n.2 (sub.5) sono comunicanti tra loro.  

Per tali difformità, sempre da quanto è stato possibile accertare dagli incartamenti recapitati e/o consegnati, non risulta 

depositato, come sopra evidenziato, alcun prodromico titolo abilitativo al Comune di Vieste. 

Le discordanze verificate possono essere sanate con la consegna di quanto utile e necessario - da parte di Tecnici Abilitati 

- per l’espletamento di tutte le pratiche tecnico-amministrative al Comune di Vieste. 

Gli oneri per l’esecuzione delle opere edili necessarie a rendere autonomi gli immobili che sono stati resi comunicanti 

con la eliminazione del divisorio e a riportarli allo stato originariamente previsto sono a carico di ciascun 

acquirente/aggiudicatario. Sono a carico degli acquirenti/ aggiudicatari anche i costi necessari all’ottenimento della 

sanatoria (ivi comprese le sanzioni). 

In definitiva, secondo il nominato CTU, le incombenze da effettuare sono: 

1) Presentare al Comune di VIESTE tutto quanto utile e necessario per l’ottenimento del titolo abilitativo in Sanatoria, 

con predisposizione di idonee Relazioni Tecniche Illustrative complete di rilievo fotografico e grafici in opportuna scala 

come riportato nella versione aggiornata del Testo Unico dell’Edilizia – D.P.R. 6 Giugno 2001 n.380 e successive eventuali 

modifiche; 

2) procedere al pagamento delle sanzioni per le difformità riscontrate ed al pagamento dei relativi bolli. 

Il tutto è stato quantificato forfettariamente dall’arch. Tricarico, comprensivo degli onorari per le incombenze 

professionali (a firma di Tecnici Abilitati che dovranno procedere alla Direzione dei Lavori) e per le sanzioni ed i bolli, 

nella somma complessiva di €.6.000,00 (oltre oneri fiscali per i Tecnici). 

Per quanto attiene invece le opere edili necessarie, le stesse consistono nella fornitura e posa di: 

a) muratura in blocchi di laterizi,  

b) intonacatura delle nuove murature,  

c) finitura con idropittura (estesa alle pareti interessate dalle lavorazioni),  

d) e rifacimento degli impianti elettrici, distinti e separati per ciascuno dei quattro lotti ed a norma: attualmente l’impianto 

è unico per tutti i locali al piano rialzato ed al piano interrato, con contatore unico di 6KW posizionato nell’androne 

condominiale: nel computo delle spese effettuato dall’arch. Tricarico si sono ipotizzati, per l’impianto elettrico, il 

rifacimento dei quadri elettrici con impianti elettrici nuovi di livello 2, cioè standard e certificati, con canalette esterne, 

per opportuna praticità di esecuzione. 
Pertanto gli importi a carico dell’acquirente/aggiudicatario del Lotto n.1 saranno i seguenti (così come quantificati dal 

nominato CTU, salvo errori e/o omissioni e facendo salvo l’aggiornamento dei costi indicati): 
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per l’immobile di cui al LOTTO N.1 - Immobile al Piano Rialzato in Vieste (FG) alla Via Verdi n.95/B in Catasto 

Fabbricati - COMUNE DI VIESTE - Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 3: l’importo delle opere murarie comprensivo 

del nuovo impianto elettrico è pari a circa €.6.000,00; l’importo delle spese tecniche-amministrative è di circa € 1.500,00 

(pari ad ¼ di € 6.000,00). 

Classe Energetica  

Dalla attestazione rilasciata in relazione all’unità immobiliare pignorata di cui al Lotto n.1 ed oggetto di vendita- si evince 

che la classe energetica globale della stessa è ‘C’. 

 

Il valore dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 568 cpc, è pari ad € 120.500,00 (euro 

centoventimilacinquecento/00) 

Prezzo base d’asta: 

€ 120.500,00 (euro centoventimilacinquecento/00) 

Offerta minima (75% valore base d’asta): 

€ 90.375,00 (euro novantamilatrecentosettantacinque/00). 

 

LOTTO n°2 
 

Descrizione dell’immobile 

Il Lotto n.2, oggetto di vendita, è costituito da un immobile ubicato al Piano Rialzato del fabbricato sito in Vieste (FG) 

alla Via Verdi ed è contraddistinto dal numero civico n.95/A. 

Estremi catastali 

L’immobile oggetto di vendita di cui al Lotto n. 2 è riportato in Catasto Fabbricati del COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 

- Particella 4420 - Subalterno 5, Categoria C/1, Classe 8, Consistenza 78 m², Superficie Catastale Totale: 86 m², 

Rendita Euro 1.977,93, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano T. 

 

Come già evidenziato, nelle visure catastali è riportato quale numero civico il numero 97; come evidenziato dal CTU, 

arch. Tricarico, nella realtà il numero civico dell’immobile di cui al Lotto n. 2, riportato in Catasto Fabbricati del COMUNE 

DI VIESTE al Foglio 12 - Particella n. 4420, Subalterno 5 (l’immobile a sinistra guardando dalla strada), è 95/A. 

 

Caratteristiche descrittive (come da descrizione effettuata dall’ arch. Giovanni Tricarico nella perizia di stima 

a sua firma) 

L’immobile identificato con il Sub.5 è composto da un unico ampio vano con relativo bagno e piccolo antibagno, 

posizionato in fondo a destra di chi entra: all’estremità, in fondo a sinistra, vi è un diaframma in cartongesso che divide 

una superficie nella quale è stata ubicata la cella frigorifera. 

L’immobile è stato reso comunicante con il Sub.3 attraverso un varco realizzato nella parte retrostante tramite 

l’eliminazione parziale del divisorio interno in muratura. 

Gli ambienti degli immobili al piano rialzato hanno tutta la pavimentazione uguale, ed è costituita da lastre in gres-

porcellanato color sabbia, delle dimensioni pari a circa cm.60,00 X cm.60,00. 

I bagni hanno i rivestimenti identici, in ceramica di colore chiaro, delle dimensioni pari a circa cm.15,00 X cm.22,50, fino 

ad una altezza pari a circa m.2,25. 

Le pareti sono dipinte con pittura lavabile di colore chiaro.  

Le porte interne sono in legno invetriato. Gli infissi sono in anticorrodal scuro con monovetro e, per quanto riguarda gli 

accessi, sono protetti da serrande metalliche. 

Gli immobili sono forniti di impianto idrico, elettrico e fognario allacciati alla rete cittadina e provvisti di condizionatori; 

l’altezza interna è di circa m.2,70. 

Come evidenziato dall’arch. Tricarico, lo stato di manutenzione e di conservazione può definirsi "buono" attesa l’età del 

fabbricato le cui finiture non sembrano abbiano subito modifiche dall’epoca della costruzione, con attinenza anche agli 

impianti. 

Confini (come indicati nella perizia a firma dell’arch. Tricarico) 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 5 confina: nella parte anteriore (dalla quale si accede), con 
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Cortile Condominiale; a sinistra, di chi guarda l’ingresso, con Sub 7 (Rampa di discesa); a destra, con Sub. 3. 

Consistenza 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 5 ha la consistenza di 78 m²; la superficie Catastale Totale 

di 86 m²; la superficie commerciale, calcolata dall’arch. Tricarico, è di 93 mq. 

 

Conformità catastale (come da perizia a firma dell’arch. Tricarico) 

Come evidenziato dal nominato CTU, arch. Giovanni Tricarico, dal raffronto dello stato dei luoghi – rappresentato nelle 

Restituzioni Grafiche effettuate - con le planimetrie catastali ed i progetti depositati presso il Comune di Vieste, si evince 

che vi sono delle discordanze planimetriche e volumetriche, con riferimento alla distribuzione interna dell’immobile di cui 

al Lotto n.2. 

Le modifiche, consistenti nella eliminazione dei tramezzi interni, hanno reso i locali al piano rialzato comunicanti tra di 

loro. 

Quindi, allo stato, gli immobili di cui al Lotto n. 1 (sub. 3) e al Lotto n.2 (sub.5) sono comunicanti tra loro.  

Per tali difformità, sempre da quanto è stato possibile accertare dagli incartamenti recapitati e/o consegnati, non risulta 

depositato, come sopra evidenziato, alcun prodromico titolo abilitativo al Comune di Vieste. 

Le discordanze verificate possono essere sanate con la consegna di quanto utile e necessario - da parte di Tecnici Abilitati 

- per l’espletamento di tutte le pratiche tecnico-amministrative al Comune di Vieste. 

Gli oneri per l’esecuzione delle opere edili necessarie a rendere autonomi gli immobili che sono stati resi comunicanti 

con la eliminazione del divisorio e a riportarli allo stato originariamente previsto sono a carico di ciascun 

acquirente/aggiudicatario. Sono a carico degli acquirenti/ aggiudicatari anche i costi necessari all’ottenimento della 

sanatoria (ivi comprese le sanzioni). 

In definitiva, secondo il nominato CTU, le incombenze da effettuare sono: 

1) Presentare, al Comune di VIESTE, tutto quanto utile e necessario per l’ottenimento del titolo abilitativo in Sanatoria, 

con predisposizione di idonee Relazioni Tecniche Illustrative complete di rilievo fotografico e grafici in opportuna scala 

come riportato nella versione aggiornata del Testo Unico dell’Edilizia – D.P.R. 6 Giugno 2001 n.380 e successive eventuali 

modifiche; 

2) procedere al pagamento delle sanzioni per le difformità riscontrate ed al pagamento dei relativi bolli. 

Il tutto è stato quantificato forfettariamente dall’ arch. Tricarico, comprensivo degli onorari per le incombenze 

professionali (a firma di Tecnici Abilitati che dovranno procedere alla Direzione dei Lavori) e per le sanzioni ed i bolli, 

nella somma complessiva di €.6.000,00 (oltre oneri fiscali per i Tecnici). 

Per quanto attiene invece le opere edili necessarie, le stesse consistono nella fornitura e posa di  

a) muratura in blocchi di laterizi,  

b) intonacatura delle nuove murature,  

c) finitura con idropittura (estesa alle pareti interessate dalle lavorazioni),  

d) e rifacimento degli impianti elettrici, distinti e separati per i quattro lotti ed a norma: attualmente l’impianto è unico 

per tutti i locali al piano rialzato ed al piano interrato, con contatore unico di 6KW posizionato nell’androne condominiale: 

nel computo delle spese effettuato dall’arch. Tricarico si sono ipotizzati, per l’impianto elettrico, il rifacimento dei quadri 

elettrici con impianti elettrici nuovi di livello 2, cioè standard e certificati, con canalette esterne, per opportuna praticità 

di esecuzione. 
Pertanto gli importi a carico dell’acquirente saranno i seguenti (così come quantificati dal nominato CTU, salvo errori e/o 

omissioni e facendo salvo l’aggiornamento dei costi indicati): 

per l’immobile di cui al LOTTO N.2 - Immobile al Piano Rialzato in Vieste (FG) alla Via Verdi n.95/A in Catasto 

Fabbricati - COMUNE DI VIESTE Provincia di Foggia - Foglio 12 - Particella N.4420 - Subalterno: l’importo delle opere 

murarie comprensivo del nuovo impianto elettrico è pari a circa = €.6.000,00; l’importo delle spese tecniche-

amministrative è di circa € 1.500,00 (pari ad ¼ di € 6.000,00). 

 

Classe Energetica  

Dalla attestazione rilasciata in relazione all’unità immobiliare pignorata di cui al Lotto n.2 ed oggetto di vendita- si evince 

che la classe energetica globale della stessa è ‘C’. 
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Il valore dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 568 cpc, è pari ad € 125.000,00 (euro 

centoventicinquemila/00) 

Prezzo base d’asta: 

€ 125.000,00 (euro centoventicinquemila/00) 

Offerta minima (75% valore base d’asta): 

€ 93.750,00 (euro novantatremilasettecentocinquanta/00). 

 
 
 
 
IMMOBILI AL PIANO INTERRATO 

Gli immobili al piano interrato hanno due distinti accessi costituiti da serrande metalliche e sono identificati ai Subalterni 

14 e 15. I detti immobili sono stati resi comunicanti mediante la demolizione della parte divisoria in muratura.  

 
 
LOTTO n°3 
 

Descrizione dell’immobile 

Il Lotto n.3, oggetto di vendita, è costituito da un immobile ubicato al Piano interrato del fabbricato sito in Vieste (FG) 

alla Via Verdi n.97 che si eleva su tre piani fuori terra oltre all’interrato. 

Estremi catastali 

L’immobile oggetto di stima di cui al Lotto n.3, è riportato in Catasto Fabbricati del COMUNE DI VIESTE al - Foglio 12 - 

Particella 4420 - Subalterno 14, Categoria C/6, Classe 2, Consistenza 56 m², Superficie Catastale: 63 m², Rendita 

Euro 208,24, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano S1, Interno 1 - Scala A. 

 

Caratteristiche descrittive: (come da descrizione effettuata dall’ arch. Giovanni Tricarico nella perizia di 

stima a sua firma) 

L’immobile di cui al Subalterno n.14 è stato reso comunicante con il Subalterno n.15, con la demolizione della parete 

divisoria in muratura.  

Le pareti sono dipinte con pittura lavabile bianca, la pavimentazione è in marmette di graniglia. L’altezza interna è di 

circa m.2,55. Nei grafici inviati e consegnati successivamente dal Comune di Vieste, facenti parte degli allegati al Progetto 

presentato, vi è indicata una altezza di circa m.3,00 quando, invece, nella realtà è di circa m.2,55 come riportato 

correttamente anche nelle planimetrie catastali. 

Lo stato di manutenzione e di conservazione può definirsi "Normale” le cui finiture non sembrano abbiano subito 

modifiche dall’epoca della costruzione ed è provvisto di impianto elettrico. 

Confini (come indicati nella perizia a firma dell’arch. Tricarico) 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 14 confina: nella parte anteriore, dalla quale si accede, con 

area di manovra; a sinistra di chi guarda con rampa di discesa (Sub.7); a destra, con vano scala e Sub. 15. 

Consistenza 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 14 ha la Consistenza di 56 m²; la Superficie Catastale Totale 

di 63 m²; la Superficie commerciale, calcolata dall’arch. Tricarico, è di 69 mq. 

Conformità catastale  

Come evidenziato dal nominato CTU, arch. Giovanni Tricarico, dal raffronto dello stato dei luoghi – rappresentato nelle 

Restituzioni Grafiche effettuate - con le Planimetrie Catastali ed i progetti depositati presso il Comune di Vieste, si evince 

che vi sono delle discordanze planimetriche e volumetriche, con riferimento alla distribuzione interna dell’immobile di cui 

al Lotto n.3. 

Le modifiche, consistenti nella eliminazione dei tramezzi interni, hanno reso i locali al piano interrato comunicanti tra di 

loro. Quindi, allo stato, gli immobili di cui al Lotto n. 3 (sub. 14) e al Lotto n.4 (sub.15) sono comunicanti tra loro.  

Per tali difformità, sempre da quanto è stato possibile accertare dagli incartamenti recapitati e/o consegnati, non risulta 

depositato, come sopra evidenziato, alcun prodromico tiolo abilitativo al Comune di Vieste. 

Nei grafici inviati e consegnati successivamente dal Comune di Vieste, facenti parte degli allegati al Progetto presentato, 
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vi è indicata una altezza di circa m.3,00 quando, invece, nella realtà è di circa m.2,55 come riportato correttamente 

anche nelle planimetrie catastali. 

Le discordanze verificate possono essere sanate con la consegna di quanto utile e necessario - da parte di Tecnici Abilitati 

- per l’espletamento di tutte le pratiche tecnico-amministrative al Comune di Vieste. 

Gli oneri per l’esecuzione delle opere edili necessarie a rendere autonomi gli immobili che sono stati resi comunicanti 

con la eliminazione del divisorio e a riportarli allo stato originariamente previsto sono a carico di ciascun 

acquirente/aggiudicatario. Sono a carico degli acquirenti/ aggiudicatari anche i costi necessari all’ottenimento della 

sanatoria (ivi comprese le sanzioni). 

In definitiva, secondo il nominato CTU, le incombenze da effettuare sono: 

1) Presentare, al Comune di VIESTE, tutto quanto utile e necessario per l’ottenimento del titolo abilitativo in Sanatoria, 

con predisposizione di idonee Relazioni Tecniche Illustrative complete di rilievo fotografico e grafici in opportuna scala 

come riportato nella versione aggiornata del Testo Unico dell’Edilizia – D.P.R. 6 Giugno 2001 n.380 e successive eventuali 

modifiche; 

2) procedere al pagamento delle sanzioni per le difformità riscontrate ed al pagamento dei relativi bolli. 

Il tutto è stato quantificato forfettariamente dall’arch. Tricarico, comprensivo degli onorari per le incombenze 

professionali (a firma di Tecnici Abilitati che dovranno procedere alla Direzione dei Lavori) e per le sanzioni ed i bolli, 

nella somma complessiva di €.6.000,00 (oltre oneri fiscali per i Tecnici). Per quanto attiene invece le opere edili 

necessarie, le stesse consistono nella fornitura e posa di a) muratura in blocchi di laterizi, b) intonacatura delle nuove 

murature, c) finitura con idropittura (estesa alle pareti interessate dalle lavorazioni), d) e rifacimento degli impianti 

elettrici, distinti e separati per i quattro lotti ed a norma: attualmente l’impianto è unico per tutti i locali al piano rialzato 

ed al piano interrato, con contatore unico di 6KW posizionato nell’androne condominiale: nel computo si sono ipotizzati, 

per l’impianto elettrico, il rifacimento dei quadri elettrici con impianti elettrici nuovi di livello 2, cioè standard e certificati, 

con canalette esterne, per opportuna praticità di esecuzione. 
Pertanto gli importi a carico dell’acquirente saranno i seguenti (così come quantificati dal nominato CTU, salvo errori e/o 

omissioni e facendo salvo l’aggiornamento dei costi indicati): 

per l’immobile di cui al LOTTO N.3 - Immobile al Piano interrato in Vieste (FG) alla Via Verdi in Catasto Fabbricati - 

COMUNE DI VIESTE (Codice: L858) Provincia di Foggia - Foglio 12 - Particella N.4420 - Subalterno 14; l’importo delle 

opere murarie comprensivo del nuovo impianto elettrico è pari a circa = €.3.500,00; l’importo delle spese tecniche-

amministrative è di circa € 1.500,00 (pari ad ¼ di € 6.000,00). 

Il valore dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 568 cpc, è pari ad € 60.500,00 (euro 

sessantamilacinquecento/00) 

Prezzo base d’asta: 

€ 60.500,00 (euro sessantamilacinquecento/00) 

Offerta minima (75% valore base d’asta): 

€ 45.375,00 (euro quarantacinquemilatrecentosettantacinque/00). 

 
 

LOTTO n°4 
 

Descrizione dell’immobile 

Il Lotto n.4, oggetto di vendita, è costituito da un immobile ubicato al Piano interrato del fabbricato sito in Vieste (FG) 

alla Via Verdi n.97 che si eleva su tre piani fuori terra oltre all’interrato. 

Estremi catastali 

L’immobile oggetto di vendita di cui al Lotto n.4, è riportato in Catasto Fabbricati del COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 

- Particella 4420 - Subalterno 15, Categoria C/6, Classe 2, Consistenza 78 m², Superficie Catastale: 85 m², Rendita 

Euro 290,04, Indirizzo Via Giuseppe Verdi n.97, Piano S1 Interno 2 - Scala A. 

 

Caratteristiche descrittive: (come da descrizione effettuata dall’ arch. Giovanni Tricarico nella perizia di 

stima a sua firma) 
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L’immobile di cui al Subalterno n.15 è stato reso comunicante con il Subalterno n.14, con la demolizione della parete 

divisoria in muratura.  

Le pareti sono dipinte con pittura lavabile bianca, la pavimentazione è in marmette di graniglia. L’altezza interna è di 

circa m.2,55. Come suddetto, nei grafici inviati e consegnati successivamente dal Comune di Vieste, facenti parte degli 

allegati al Progetto presentato, vi è indicata una altezza di circa m.3,00 quando, invece, nella realtà è di circa m.2,55 

come riportato correttamente anche nelle planimetrie catastali. 

Lo stato di manutenzione e di conservazione può definirsi "Normale” le cui finiture non sembrano abbiano subito 

modifiche dall’epoca della costruzione ed è provvisto di impianto elettrico. 

Confini (come indicati nella perizia a firma dell’arch. Tricarico) 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 15 confina nella parte anteriore, dalla quale si accede, con 

area di manovra; a sinistra, di chi guarda, con Vano Scala e sub.14; e, a destra, con Sub. 25. 

 

Consistenza 

L’immobile di cui al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 15 ha Consistenza di 78 m², la Superficie Catastale Totale 

di 85 m²; la superficie commerciale, calcolata dall’arch. Tricarico, è di 87 mq. 

Conformità catastale  

Come evidenziato dal nominato CTU, arch. Giovanni Tricarico, dal raffronto dello stato dei luoghi – rappresentato nelle 

Restituzioni Grafiche effettuate - con le Planimetrie Catastali ed i progetti depositati presso il Comune di Vieste, si evince 

che vi sono delle discordanze planimetriche e volumetriche, con riferimento alla distribuzione interna dell’immobile di cui 

al Lotto n.4. 

Le modifiche, che con l’eliminazione dei tramezzi interni, hanno reso i locali al piano interrato comunicanti tra di loro. 

Quindi, allo stato, gli immobili di cui al Lotto n. 3 (sub. 14) e al Lotto n.4 (sub.15) sono comunicanti tra loro.  

Per tali difformità, sempre da quanto è stato possibile accertare dagli incartamenti recapitati e/o consegnati, non risulta 

depositato, come sopra evidenziato, alcun prodromico tiolo abilitativo al Comune di Vieste. 

Nei grafici inviati e consegnati successivamente dal Comune di Vieste, facenti parte degli allegati al Progetto presentato, 

vi è indicata una altezza di circa m.3,00 quando, invece, nella realtà è di circa m.2,55 come riportato correttamente 

anche nelle planimetrie catastali. 

Le discordanze verificate possono essere sanate con la consegna di quanto utile e necessario - da parte di Tecnici Abilitati 

- per l’espletamento di tutte le pratiche tecnico-amministrative al Comune di Vieste. 

Gli oneri per l’esecuzione delle opere edili necessarie a rendere autonomi gli immobili che sono stati resi comunicanti 

con la eliminazione del divisorio e a riportarli allo stato originariamente previsto sono a carico di ciascun 

acquirente/aggiudicatario. Sono a carico degli acquirenti/ aggiudicatari anche i costi necessari all’ottenimento della 

sanatoria (ivi comprese le sanzioni). 

In definitiva, secondo il nominato CTU, le incombenze da effettuare sono: 

1) Presentare, al Comune di VIESTE, tutto quanto utile e necessario per l’ottenimento del titolo abilitativo in Sanatoria, 

con predisposizione di idonee Relazioni Tecniche Illustrative complete di rilievo fotografico e grafici in opportuna scala 

come riportato nella versione aggiornata del Testo Unico dell’Edilizia – D.P.R. 6 Giugno 2001 n.380 e successive eventuali 

modifiche; 

2) procedere al pagamento delle sanzioni per le difformità riscontrate ed al pagamento dei relativi bolli. 

Il tutto è stato quantificato forfettariamente dall’arch. Tricarico, comprensivo degli onorari per le incombenze 

professionali (a firma di Tecnici Abilitati che dovranno procedere alla Direzione dei Lavori) e per le sanzioni ed i bolli, 

nella somma complessiva di €.6.000,00 (oltre oneri fiscali per i Tecnici). Per quanto attiene invece le opere edili 

necessarie, le stesse consistono nella fornitura e posa di a) muratura in blocchi di laterizi, b) intonacatura delle nuove 

murature, c) finitura con idropittura (estesa alle pareti interessate dalle lavorazioni), d) e rifacimento degli impianti 

elettrici, distinti e separati per i quattro lotti ed a norma: attualmente l’impianto è unico per tutti i locali al piano rialzato 

ed al piano interrato, con contatore unico di 6KW posizionato nell’androne condominiale: nel computo si sono ipotizzati, 

per l’impianto elettrico, il rifacimento dei quadri elettrici con impianti elettrici nuovi di livello 2, cioè standard e certificati, 

con canalette esterne, per opportuna praticità di esecuzione. 
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Pertanto gli importi a carico dell’acquirente saranno i seguenti (così come quantificati dal nominato CTU, salvo errori e/o 

omissioni e facendo salvo l’aggiornamento dei costi indicati): 

per l’immobile di cui al LOTTO N.4 - Immobile al Piano interrato in Vieste (FG) alla Via Verdi in Catasto Fabbricati - 

COMUNE DI VIESTE (Codice: L858) Provincia di Foggia - Foglio 12 - Particella N.4420 - Subalterno 15, l’importo delle 

opere murarie comprensivo del nuovo impianto elettrico è pari a circa = €.4.500,00; l’importo delle spese tecniche-

amministrative è di circa € 1.500,00 (pari ad ¼ di € 6.000,00). 

 

 

 

Il valore dell’immobile, determinato ai sensi dell’art. 568 cpc, è pari ad € 76.500,00 (euro 
settantaseimilacinquecento) 
 

Prezzo base d’asta: 

€ 76.500,00 (euro settantaseimilacinquecento) 
Offerta minima (75% valore base d’asta): 

€ 57.375,00 (euro cinquantasettemilatrecentosettantacinque/00). 

 

***** 
 
Quindi, ricapitolando, in ordine alla conformità catastale degli immobili oggetto di vendita, come evidenziato 

dal nominato CTU, arch. Giovanni Tricarico, dal raffronto dello stato dei luoghi con le Planimetrie Catastali ed i progetti 

depositati presso il Comune di Vieste, si evince che vi sono delle discordanze planimetriche e volumetriche, con 

riferimento alla distribuzione interna sia per gli immobili del piano rialzato che per quelli ubicati nell’interrato. 

Le modifiche, con l’eliminazione dei tramezzi interni, hanno reso i locali, sia al piano rialzato che al piano interrato, 

comunicanti tra di loro. Inoltre dagli elaborati grafici consegnati, facenti parte del progetto presentato al Comune di 

Vieste per la richiesta del Permesso a Costruire, si evince che vi è una differenza anche nell’altezza interna dell’interrato: 

l’altezza riportata nelle sezioni del progetto è di m.3,00 mentre nella realtà è di m.2,55. 

Per tali difformità, sempre da quanto è stato possibile accertare dagli incartamenti recapitati e/o consegnati al nominato 

CTU, non risulta depositato, come sopra evidenziato, alcun prodromico tiolo abilitativo al Comune di Vieste. 

A tal proposito, però, si evidenzia che le Planimetrie Catastali depositate rispecchiano il reale stato dei luoghi. 

Le discordanze innanzi evidenziate possono essere sanate con la consegna di quanto utile e necessario - da parte di 

Tecnici Abilitati - per l’espletamento di tutte le pratiche tecnico-amministrative al Comune di Vieste. 

Gli oneri per l’esecuzione delle opere edili necessarie a rendere autonomi gli immobili che sono stati resi 

comunicanti con la eliminazione del divisorio e a riportarli allo stato originariamente previsto sono a carico 

di ciascun acquirente/aggiudicatario. Sono a carico degli acquirenti/ aggiudicatari anche i costi necessari 

all’ottenimento della sanatoria (ivi comprese le sanzioni). 

In definitiva, secondo il nominato CTU, le incombenze da effettuare -per ciascun immobile oggetto di vendita- sono: 

1) Presentare al Comune di VIESTE tutto quanto utile e necessario per l’ottenimento del titolo abilitativo in Sanatoria, 

con predisposizione di idonee Relazioni Tecniche Illustrative complete di rilievo fotografico e grafici in opportuna scala 

come riportato nella versione aggiornata del Testo Unico dell’Edilizia – D.P.R. 6 Giugno 2001 n.380 e successive eventuali 

modifiche; 

2) procedere al pagamento delle sanzioni per le difformità riscontrate ed al pagamento dei relativi bolli. 

Il tutto è stato quantificato forfettariamente dall’arch. Tricarico, comprensivo degli onorari per le incombenze 

professionali (a firma di Tecnici Abilitati che dovranno procedere alla Direzione dei Lavori) e per le sanzioni ed i bolli, 

nella somma complessiva di €.6.000,00 (oltre oneri fiscali per i Tecnici). 

Per quanto attiene invece alle opere edili necessarie, le stesse consistono nella fornitura e posa di 

 a) muratura in blocchi di laterizi,  

b) intonacatura delle nuove murature,  

c) finitura con idropittura (estesa alle pareti interessate dalle lavorazioni),  

d) e rifacimento degli impianti elettrici, distinti e separati per i quattro lotti ed a norma: attualmente l’impianto è unico 

per tutti i locali al piano rialzato ed al piano interrato, con contatore unico di 6KW posizionato nell’androne condominiale: 
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nel computo si sono ipotizzati, per l’impianto elettrico, il rifacimento dei quadri elettrici con impianti elettrici nuovi di 

livello 2, cioè standard e certificati, con canalette esterne, per opportuna praticità di esecuzione. 
Pertanto gli importi a carico dell’acquirente saranno i seguenti (così come quantificati dal nominato CTU, salvo errori e/o 

omissioni e facendo salvo l’aggiornamento dei costi indicati): 

per l’immobile di cui al LOTTO N.1 - Immobile al Piano Rialzato in Vieste (FG) alla Via Verdi n.95/B in Catasto 

Fabbricati - COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 - Particella n.4420, Subalterno 3: l’importo delle opere murarie 

comprensivo del nuovo impianto elettrico è pari a circa €.6.000,00; l’importo delle spese tecniche-amministrative è di 

circa € 1.500,00 (pari ad ¼ di € 6.000,00). 

per l’immobile di cui al LOTTO N.2 - Immobile al Piano Rialzato in Vieste (FG) alla Via Verdi n.95/A in Catasto 

Fabbricati - COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 - Particella N.4420 - Subalterno 5: l’importo delle opere murarie 

comprensivo del nuovo impianto elettrico è pari a circa = €.6.000,00; l’importo delle spese tecniche-amministrative è di 

circa € 1.500,00 (pari ad ¼ di € 6.000,00). 

per l’immobile di cui al LOTTO N.3 - Immobile al Piano interrato in Vieste (FG) alla Via Verdi in Catasto Fabbricati - 

COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 - Particella N.4420 - Subalterno 14: l’importo delle opere murarie comprensivo del 

nuovo impianto elettrico è pari a circa = €.3.500,00; l’importo delle spese tecniche-amministrative è di circa € 1.500,00 

(pari ad ¼ di € 6.000,00). 

per l’immobile di cui al LOTTO N.4 - Immobile al Piano interrato in Vieste (FG) alla Via Verdi in Catasto Fabbricati - 

COMUNE DI VIESTE al Foglio 12 - Particella N.4420 - Subalterno 15: l’importo delle opere murarie comprensivo del 

nuovo impianto elettrico è pari a circa = €.4.500,00; l’importo delle spese tecniche-amministrative è di circa € 1.500,00 

(pari ad ¼ di € 6.000,00). 

 

 

 

Gli interessati all’acquisto potranno presentare l’offerta irrevocabile di acquisto in forma cartacea o telematica in base 

alla modalità di partecipazione scelta. 

A norma dell’art. 571 cpc, qualsiasi persona, tranne il debitore, è ammessa a proporre offerta per l’acquisto degli immobili 

pignorati; l’offerta può essere presentata personalmente o a mezzo di avvocato che può effettuare offerta per persona 

da nominare ai sensi dell’art. 579 co. 3 cpc. In quest’ultimo caso, l’avvocato -rimasto aggiudicatario per persona da 

nominare- dovrà dichiarare, entro tre giorni dall’aggiudicazione, il nome della persona per la quale ha fatto l'offerta, 

depositando -presso lo studio del sottoscritto Professionista Delegato- anche la relativa procura speciale notarile. In 

mancanza, l'aggiudicazione si consoliderà in capo all’avvocato. 

L’offerta d’acquisto deve essere presentata, con la specifica modalità in seguito indicata, entro le ore 12:00 

del giorno 22 luglio 2024 (giorno precedente a quello dell’udienza di vendita). 

Ciascun partecipante, per essere ammesso alla vendita, deve prestare cauzione a garanzia dell’offerta, di importo 

pari almeno al 10% del prezzo offerto, mediante: 

- un assegno circolare intestato alla Procedura esecutiva n. 41/2020 R.G.Es. Imm., per il caso di offerta analogica 

(cartacea);  

- bonifico bancario da eseguirsi sul conto intestato alla Procedura esecutiva n. 41/2020 R.G.Es. Imm. per il caso di offerta 

telematica (nei casi di versamento della cauzione tramite bonifico bancario, lo stesso dovrà essere eseguito 

in modo tale ed in tempo utile affinchè la somma sia stata accreditata e sia visibile al momento dell’aperture 

delle buste). 

L’importo della cauzione versata sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione sarà restituito dal professionista delegato al 

soggetto offerente, mediante restituzione dell’assegno circolare o, nel caso di cauzione versata tramite bonifico, 

mediante restituzione dell’importo sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione nella medesima modalità 

in cui è stata versata inizialmente dall’offerente, compatibilmente con le tempistiche dei circuiti bancari ed al netto degli 

eventuali oneri, se applicati, dall’istituto di credito. 

 

CONDIZIONI DELLA VENDITA  
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La vendita senza incanto avverrà con le seguenti modalità. 

Le offerte di acquisto: 

1) Offerta telematica  

Le offerte di acquisto in via telematica devono pervenire entro le ore 12:00 (dodici) del giorno 22 luglio 2024 

(giorno precedente la data della vendita, esclusi i giorni festivi ed il sabato; qualora la data per la presentazione delle 

offerte cada in un giorno festivo o di sabato, le offerte dovranno essere depositate entro le ore 12 del giorno 

immediatamente precedente). 

Le offerte di acquisto con modalità telematica devono redigersi utilizzando esclusivamente il modulo fornito dal Ministero 

della Giustizia reperibile all’interno del portale ministeriale delle vendite pubbliche 

(http://portalevenditepubbliche.giustizia.it - https://pvp.giustizia.it), ovvero del portale del gestore della vendita 

telematica www.fallcoaste.it. 

Per partecipare all’asta con modalità telematica, si può accedere al portale del gestore di vendita telematica indicato 

nell’avviso di vendita (nel caso di specie www.fallcoaste.it), ove l’interessato selezionerà l’esperimento di vendita di 

interesse e accederà -tramite il relativo link- al modulo web predisposto dal Ministero per la presentazione dell’offerta, 

che va compilato in ogni sua parte. 

Inoltre, accedendo al Portale delle vendite pubbliche (https://portalevenditepubbliche.giustizia.it  -  

https://pvp.giustizia.it), in corrispondenza del dettaglio di ciascun lotto posto in vendita è visibile il pulsante “Vai al 

gestore vendita telematica”. Premendo questo pulsante si è indirizzati all’inserzione sul portale del gestore di vendita 

telematica (nel caso di specie www.fallcoaste.it), ove l’interessato selezionerà l’esperimento di vendita di interesse e 

accederà -tramite il relativo link- al modulo web predisposto dal Ministero per la presentazione dell’offerta, che va 

compilato in ogni sua parte. 

Il contenuto dell’offerta è rigidamente indicato nel format ministeriale (accessibile tramite il citato link e che impone agli 

interessati di inserire nella griglia delle indicazioni prescritte esclusivamente quelle relative ai dati ignoti, atteso che, per 

il resto, il modello è precompilato con la specificazione dell’ufficio giudiziario, del ruolo generale della espropriazione, del 

lotto e della sua descrizione e prevede l’inserimento a cura dell’offerente di tutte le indicazioni richieste dall’art. 12 del 

citato d.m. n. 32/2015). 

I soggetti interessati devono, quindi, preventivamente compilare il modulo di presentazione di offerta telematica, così 

come descritto nel ‘Manuale Utente’ pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia.  

Una volta inseriti i dati e i documenti necessari, in seguito specificamente indicati, il portale consentirà la generazione di 

una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata tramite posta elettronica certificata -seguendo le 

indicazioni riportate nel portale- entro le ore 12:00 (DODICI) del giorno antecedente la vendita. 

L’offerta d’acquisto telematica deve essere inviata -unitamente ai documenti allegati- all’indirizzo di posta elettronica 

certificata del Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” 

appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti 

requisiti ove l’offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata 

Al fine di garantirne la segretezza, l’offerta proposta in forma telematica, che è redatta sulla piattaforma tecnologica 

accessibile dal Portale, è cifrata mediante un software realizzato dal Ministero che consente di non conoscerne il 

contenuto sino ad un momento che di poco precede la celebrazione dell’esperimento di vendita. Le offerte, infatti, devono 

essere compilate per il tramite di un software on line in grado di generare una sorta di busta virtuale che l’utente poi 

deve trasmettere tramite PEC direttamente al Ministero della Giustizia. Le buste in questione restano chiuse e sono 

criptate nel server del Ministero sino al momento in cui vengono trasmesse alla piattaforma del “gestore” della vendita 

telematica cui compete di mettere a disposizione del referente per la vendita i dati acquisiti onde consentire a 

quest’ultimo l’effettivo svolgimento della gara che, se espletata, dovrà essere compiuta on line. 

 

L'offerta si intenderà depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte 

del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un certificato di firma 

digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa 
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a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. In alternativa, è 

possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore 

del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio 

delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta 

(questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite 

a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta 

e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate sul portale stesso in modo 

segreto. 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e dovrà contenere, come prescritto dal D.M. 32/2015: 

a) i dati identificativi dell’offerente, il cognome e nome, luogo e data di nascita, stato civile (libero o 

coniugato), eventuale regime patrimoniale della famiglia, residenza, domicilio, recapito telefonico del soggetto 

(o dei soggetti) cui andrà intestato l’immobile o gli immobili, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della 

partita Iva (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta). E’ 

necessario allegare una fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità dell’offerente e del 

tesserino del codice fiscale. Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il 

codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in 

mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice 

identificativo. In ogni caso, deve essere anteposto il codice del Paese assegnante, in conformità alle regole 

tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’International Organization for Standardization. 

 Inoltre: 

- se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i 

corrispondente dati -anagrafici e fiscali- del coniuge e dovrà essere allegato un estratto dell’atto di matrimonio 

dal quale risulti il regime patrimoniale della famiglia dell’offerente ed, invece, per escludere il bene 

aggiudicato dalla comunione legale è necessario che l’altro coniuge partecipi all’udienza fissata per 

l’esame delle offerte e renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile;  

- se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente -o, in alternativa, trasmessa 

tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica- dai genitori, previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare allegata in copia autentica; 

- se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere 

sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita 

telematica - dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice Tutelare allegata in 

copia autentica; 

- se l’offerente è una persona giuridica, una società o ente (anche morale) dotato di soggettività 

giuridica, occorre indicare i dati identificativi della Società, denominazione o ragione sociale, la partita iva e/o 

il codice fiscale e il numero di iscrizione nel registro delle Imprese (accludendo copia del relativo documento), la 

sede legale del soggetto offerente, i dati anagrafici e fiscali del legale rappresentante, con la copia di un suo 

documento di riconoscimento in corso di validità e del tesserino del codice fiscale; dovrà, inoltre, essere allegato 

Certificato aggiornato del Registro delle Imprese -rilasciato in data non anteriore a tre mesi- da cui risultino la 

costituzione della Società o dell’ente, la vigenza ed i poteri di rappresentanza conferiti all’offerente per la 

partecipazione alla vendita o, comunque, l’eventuale verbale di assemblea/cda -in copia autentica- procura o 

atto di nomina che ne giustifichi i connessi poteri; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione dei beni (comprensiva dei dati identificativi e catastali); 

f) l’indicazione del referente della procedura, ovvero del professionista delegato avv. Fausta Disanti; 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
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h) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore -a pena di inefficacia e di inammissibilità- all’offerta 

minima indicata nel presente avviso di vendita (pari al 75% del prezzo base d’asta del bene posto in vendita) e 

l’indicazione del termine per il pagamento del saldo del prezzo e degli ulteriori diritti, oneri tributari e delle spese 

conseguenti alla vendita: detto termine non potrà, comunque, essere superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione 

ovvero dalla comunicazione del provvedimento di cui all’art.574, comma 1 cpc (il termine per il versamento ha 

natura perentoria e non è perciò prorogabile e non è soggetto alla sospensione feriale, trattandosi di 

termine per una attività sostanziale e non processuale). In mancanza di indicazione del termine, esso si intende 

essere di 120 giorni dalla aggiudicazione. Se l’offerente indica nell’offerta un termine superiore a 120 giorni, l’offerta 

non viene ammessa alla gara. Nel caso in cui il termine di pagamento indicato nell’offerta sia inferiore a quello di cui 

all’ordinanza di vendita, detto termine dovrà essere rispettato dall’aggiudicatario per il pagamento del “saldo prezzo” a 

pena di decadenza; 

i) l’importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione (si precisa che 

l’importo versato a titolo di cauzione dovrà necessariamente risultare accreditato sul conto corrente della procedura, di 

seguito specificato, al momento in cui, decriptate le buste recanti le offerte, si procederà all’esame in punto di loro 

ammissibilità ed efficacia); 

m) il codice Iban del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l); 

n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui all’art. 12 comma 4 o, in alternativa, quella 

di cui al comma 5 del medesimo art. 12 D.M. 32/2015, utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste dal regolamento dettato dal D.M. 32/2015; 

o) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal regolamento dettato dal D.M. 

32/2015; 

p) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, ivi compresi gli allegati, dell’avviso di vendita e di 

ogni altro documento pubblicato sul portale delle vendite giudiziarie e sugli altri siti convenzionati per la pubblicità legale, 

in relazione agli immobili e/o al lotto per cui viene presentata l’offerta; 

q) dichiarazione di residenza o elezione di domicilio dell’offerente nel Comune di Foggia (in mancanza le successive 

comunicazioni saranno eseguite presso la Cancelleria del Tribunale di Foggia Ufficio Esecuzioni Immobiliari ai 

sensi dell’art. 174 disp. att. cpc); 

r) occorre specificare se si intende godere delle agevolazioni fiscali eventualmente previste per il bene oggetto di vendita 

(es. agevolazioni prima casa per gli immobili ad uso abitativo). 

 

La cauzione -pari ad 1/10 del prezzo offerto (e non del prezzo base), a pena di inefficacia dell’offerta- dovrà essere 

versata mediante bonifico bancario, da eseguirsi sul conto intestato alla procedura esecutiva (coordinate bancarie: IT 

95 G 02008 15713 000102717190, Unicredit Spa – Agenzia di Piazza Giordano a Foggia– causale: POSIZIONE 

202000004100001 DEBITORE CAUZIONE ASTA del 23 luglio 2024), in tempo utile affinché la somma sia accreditata 

e visibile sul conto corrente intestato alla Procedura Esecutiva al momento della deliberazione delle offerte 

e della apertura delle buste, determinandosi altrimenti la inefficacia dell’offerta. Si precisa, quindi, che 

nell’offerta devono essere indicati gli estremi del pagamento della cauzione: perciò è importante che il pagamento della 

cauzione avvenga preventivamente e che la ricevuta di pagamento, unitamente ai vari documenti che si intendono 

allegare, sia a disposizione dell’offerente in formato elettronico. 

Il detto importo (versato a titolo di cauzione) sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

Si precisa che è di fondamentale importanza per il buon andamento dell’operazione che la disposizione di bonifico venga 

effettuata seguendo esattamente la costruzione della causale su riportata (rispettando le diciture indicate e gli spazi 

bianchi). 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà 

restituito al soggetto offerente con disposizione di bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione 

ovvero mediante deposito da eseguirsi nei tre giorni lavorativi.  

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (pari ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che 

sia esentato. Il bollo può essere pagato tramite carta di credito o bonifico bancario, tramite il servizio “Pagamento di 
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bolli digitali” presente sul Portale dei Servizi Telematici https://pst.giustizia.it anche seguendo le istruzioni 

indicate nel manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica. 

Per tutto quanto qui non espressamente previsto, si rimanda al Manuale Utente per la presentazione dell’offerta 

telematica presente sul Portale delle Vendite Pubbliche e sul Portale dei Servizi Telematici del Ministero. Più in particolare, 

il “Manuale utente” contenente le indicazioni per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica, è scaricabile 

direttamente dalla pagina iniziale del Modulo web ministeriale “Offerta Telematica”, nonché sul Portale dei Servizi 

Telematici del Ministero (pst.giustizia.it) all’interno della sezione Documenti, sotto la voce “Portale delle vendite 

Pubbliche”. 

 

2) Offerte con modalità analogica (cartacea) 

Le offerte analogiche di acquisto dovranno essere depositate in busta chiusa dalle ore 10:00 alle ore 12:00 (dodici), 

nonché dalle ore 17:00 alle ore 19:00 nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì non festivi presso lo 

studio del sottoscritto professionista delegato, ubicato in Foggia (FG) al viale Ofanto n. 301, (IV piano), sc.A. Le 

offerte analogiche (o cartacee) di acquisto dovranno essere depositate, all’indirizzo sopra indicato, entro -e non oltre- 

le ore 12:00 (dodici) del giorno 22 luglio 2024 (giorno precedente la data della vendita), previo avviso (o neessario 

appuntamento da fissare) ai seguenti numeri telefonici: 0881.638561 -320.6514235. 

Sulla busta può essere indicato un nome di fantasia e la data fissata per la vendita. Nessuna altra indicazione deve 

essere apposta sulla busta. 

L’offerta di acquisto -presentata con domanda in bollo da € 16,00 (euro sedici/00)- per la sua validità dovrà contenere 

l’indicazione dei dati che seguono: 

a) i dati identificativi dell’offerente persona fisica, ossia il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale 

(e/o partita iva), domicilio o residenza, stato civile (libero o coniugato) dell’offerente, eventuale regime patrimoniale 

della famiglia, recapito telefonico del soggetto (o dei soggetti) cui andranno intestato gli immobili (non sarà possibile 

intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta), il quale dovrà anche presentarsi il giorno e 

nel luogo fissato per la vendita. E’ necessario allegare una fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità 

dell’offerente e del tesserino del codice fiscale. In caso di offerta per persona da nominare, oltre ai dati anagrafici e fiscali 

del procuratore legale offerente, dovranno essere indicati gli estremi della procura speciale notarile rilasciata in favore 

del medesimo. 

- se l’offerente è coniugato e in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i 

corrispondenti dati -anagrafici e fiscali- del coniuge e dovrà essere allegato un estratto dell’atto di matrimonio 

dal quale risulti il regime patrimoniale della famiglia dell’offerente ed, invece, per escludere il bene aggiudicato 

dalla comunione legale è necessario che l’altro coniuge partecipi all’udienza fissata per l’esame delle 

offerte e renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile;  

- se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori, previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare allegata in copia autentica; 

- se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta 

dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice Tutelare allegata in copia 

autentica;  

- se l’offerente è una persona giuridica, una società o ente (anche morale) dotato di soggettività 

giuridica, occorre indicare i dati identificativi della Società, denominazione o ragione sociale, la partita iva e/o 

il codice fiscale e il numero di iscrizione al Registro delle Imprese (accludendo copia del relativo documento), la 

sede legale del soggetto offerente, i dati anagrafici e fiscali del legale rappresentante, con la copia di un suo 

documento di riconoscimento in corso di validità e del tesserino del codice fiscale; dovrà, inoltre, essere allegato 

Certificato aggiornato del Registro delle Imprese -rilasciato in data non anteriore a tre mesi- da cui risultino la 

costituzione della Società o dell’ente, la vigenza ed i poteri di rappresentanza conferiti all’offerente per la 

partecipazione alla vendita o, comunque, l’eventuale verbale di assemblea/cda -in copia autentica- procura o 

atto di nomina che ne giustifichi i connessi poteri. 

In caso di offerta a mezzo procuratore legale si applica l’art. 583 cpc. 

b) i dati identificativi del bene immobile o del lotto per il quale l’offerta è proposta, così come indicati nell’avviso 
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di vendita; 

c) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore -a pena di inefficacia e di inammissibilità- all’offerta 

minima indicata nel presente avviso di vendita (pari al 75% del prezzo base d’asta del bene posto in vendita); 

d)  l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, ivi compresi gli allegati, l’avviso di vendita e ogni 

altro documento pubblicato sul portale delle vendite giudiziarie, in relazione all’immobile e/o al lotto per il quale viene 

presentata l’offerta; 

e) l’indicazione del termine per il pagamento del saldo del prezzo e degli ulteriori diritti, oneri tributari e delle spese 

conseguenti alla vendita: detto termine non potrà, comunque, essere superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione. 

In mancanza di indicazione del termine, esso si intende essere di 120 giorni dalla aggiudicazione. Se l’offerente indica 

nell’offerta un termine superiore a 120 giorni, l’offerta non viene ammessa alla gara; l’offerente può indicare un termine 

più breve, circostanza che potrà essere valutata ai fini dell’individuazione della migliore offerta. Nel caso in cui il termine 

di pagamento sia inferiore o più breve rispetto a quello di 120 giorni cui all’ordinanza di vendita, detto termine dovrà 

essere rispettato dall’aggiudicatario per il pagamento del ‘saldo prezzo’ a pena di decadenza. 

f) l’indicazione delle modalità di pagamento del prezzo e di ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta; 

g) la sottoscrizione dell’offerente: l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti in favore dei quali dovrà essere 

intestato il bene, con la precisazione delle quote dominicali o dei diritti che ciascuno intende acquistare. 

h) occorre specificare se si intende godere delle agevolazioni fiscali previste per il bene oggetto di vendita (es. 

agevolazioni fiscali prima casa per gli immobili ad uso abitativo); 

i) dichiarazione di residenza o elezione di domicilio dell’offerente nel Comune di Foggia (in mancanza le successive 

comunicazioni saranno eseguite presso la Cancelleria del Tribunale di Foggia Ufficio Esecuzioni Immobiliari ai 

sensi dell’art. 174 disp. att. cpc). 

l) All’offerta di acquisto deve essere allegata, a pena di inammissibilità della proposta medesima, se l’offerente è persona 

fisica: la fotocopia del documento di identità ovvero del permesso di soggiorno e del passaporto se di cittadinanza 

diversa da quella italiana o di un Paese UE; se persona giuridica, la visura camerale dalla quale si devono evincere i 

poteri del Legale rappresentante ovvero la copia del verbale di assemblea per l’attribuzione dei poteri e/o un altro atto 

equipollente, nonché l’assegno circolare bancario e/o assegno circolare postale non trasferibile intestato a ‘Tribunale 

di Foggia - Procedura esecutiva n. 41/2020 R.G.Es.Imm.’, per un importo pari quantomeno al 10 % (dieci per 

cento) del prezzo offerto (e non del prezzo base). 

 

La cauzione (pari ad 1/10 del prezzo offerto) dovrà essere versata mediante assegno circolare non trasferibile 

intestato a: ‘Tribunale di Foggia - Procedura esecutiva n. 41/2020 R.G.Es.Imm.’, per un importo pari 

quantomeno al 10 % (dieci per cento) del prezzo offerto (e non del prezzo base). 

Tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’assegno sarà immediatamente restituito. 

 

ALLEGATI ALL’OFFERTA CARTACEA e TELEMATICA 

All’offerta dovranno essere allegati: 

A) la documentazione attestante il versamento della cauzione per un importo pari quantomeno al 10 % (dieci per cento) 

del prezzo offerto (e non del prezzo base): 1)  in caso di offerta telematica, copia della contabile di avvenuto 

pagamento tramite bonifico bancario sul conto intestato alla Procedura esecutiva dell’importo della cauzione, da cui 

risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 2) in caso di offerta 

cartacea, assegno circolare non trasferibile intestato a: ‘Tribunale di Foggia - Procedura esecutiva n. 41/2020 

R.G.Es.Imm.’, nonché 

B) la procura speciale notarile, in caso di nomina di un procuratore speciale; 

C) copia di un documento di identità in corso di validità dell’offerente; 

D) copia del tesserino del codice fiscale dell’offerente; 

E) se l’offerente è coniugato, un estratto dell’atto di matrimonio o, se non coniugato, certificato di stato libero. Inoltre, 

se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento d’identità e copia del 

codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del 
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prezzo); 

F) qualora a partecipare sia una persona giuridica, una società o ente (anche morale) dotato di soggettività giuridica, 

certificazione aggiornata del Registro delle Imprese, di data non anteriore a tre mesi, dal quale risultino la costituzione 

della Società o dell’ente, la vigenza ed i poteri di rappresentanza conferiti all’offerente per la partecipazione alla vendita 

o, comunque, l’eventuale verbale di assemblea/cda -in copia autentica- procura o atto di nomina che ne giustifichi i 

connessi poteri, nonché copia di un documento di identità in corso di validità e del tesserino del codice fiscale del legale 

rappresentante; 

G) se l’offerente è un cittadino di altro Stato, non facente parte della Comunità Europea, certificato di cittadinanza e di 

residenza in Italia, ed eventualmente il permesso di soggiorno e del passaporto se di cittadinanza diversa da quella 

italiana o di un Paese UE o un documento equipollente. 

H) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente 

e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia autentica del provvedimento di autorizzazione del Giudice Tutelare; 

I) se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del documento d’identità 

e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia autentica del 

provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del Giudice Tutelare; 

L) la richiesta di agevolazioni fiscali (es c.d. “prima casa”, ecc), salva la facoltà depositarla successivamente 

all’aggiudicazione, ma prima del versamento del saldo prezzo; 

M) se l’offerta è formulata da più persone, copia della procura rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata 

in favore del soggetto che effettua l’offerta e che ha l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in aumento. 

 

Il giorno 23 luglio 2024, alle ore 13:00 (TREDICI), davanti a sè, presso lo studio sito in Foggia in viale Ofanto n. 

301, piano 4°, sc.A, il sottoscritto professionista delegato alle operazioni di vendita, avv. Fausta Disanti, procederà alla 

apertura delle buste cartacee e/o telematiche, alla deliberazione sulle offerte ed alla eventuale gara tra gli offerenti, sia 

quelli presenti che quelli collegati tramite la piattaforma del gestore della vendita. 

Saranno dichiarate inammissibili e/o inefficaci, ai sensi dell’art. 571 cpc, le offerte criptate e/o analogiche:  

1) pervenute oltre il termine indicato nel presente avviso di vendita; 

2) che indichino un prezzo di acquisto inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base d’asta specificato nel 

presente avviso di vendita; 

3) non accompagnate dal versamento della cauzione nella misura e con le modalità indicate nel presente avviso; 

4) che prevedano il pagamento del saldo prezzo in un tempo superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione; 

5) se presentate senza la necessaria procura speciale notarile in caso di nomina del procuratore e, per le sole 

offerte telematiche, se prive dei requisiti di cui al D.M. n. 32 del 2015; 

6) inoltre, in caso  di offerta di acquisto cartacea/analogica, a questa deve essere allegata, a pena di 

inammissibilità della proposta medesima, se l’offerente è persona fisica: la fotocopia del documento di identità 

ovvero del permesso di soggiorno e del passaporto se di cittadinanza diversa da quella italiana o di un Paese 

UE; se persona giuridica, la visura camerale dalla quale si devono evincere i poteri del Legale rappresentante 

ovvero la copia del verbale di assemblea per l’attribuzione dei poteri e/o un altro atto equipollente. 

Si precisa che, in caso di offerte inferiori al prezzo base, il delegato -in presenza dei presupposti di legge- si riserva la 

facoltà di non aggiudicare. 

 

Partecipazione alla vendita 

A norma dell’art. 571 cpc, qualsiasi persona, tranne il debitore, è ammessa a proporre offerta per l’acquisto degli immobili 

pignorati; l’offerta può essere presentata personalmente o a mezzo di avvocato che può anche effettuare offerta per 

persona da nominare ai sensi dell’art. 579 co. 3 cpc. In quest’ultimo caso, l’avvocato -rimasto aggiudicatario per persona 

da nominare- dovrà dichiarare, entro tre giorni dall’aggiudicazione, il nome della persona per la quale ha fatto l'offerta, 

depositando -presso lo studio del sottoscritto Professionista Delegato- anche la procura speciale notarile rilasciata in 

favore dello stesso. In mancanza, l'aggiudicazione si consoliderà in capo all’avvocato. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso di aggiudicazione 

definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c..  
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All’udienza di deliberazione sulle offerte, coloro che hanno scelto la presentazione dell’offerta cartacea dovranno recarsi 

presso il luogo di apertura delle buste sopra indicato. 

Coloro che hanno scelto la presentazione telematica dell’offerta, dovranno partecipare online ovunque si trovino: almeno 

trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, il gestore della vendita telematica invierà all’indirizzo di posta 

elettronica certificata indicato dall’offerente che ha trasmesso l’offerta in via telematica un invito a connettersi al portale 

e/o ad accedere con le proprie credenziali. Lo stesso invito verrà trasmesso dal gestore della vendita telematica al 

recapito telefonico indicato dall’offerente. 

Si precisa che anche nel caso di mancata presenza o connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà 

comunque essere disposta in suo favore. 

L’offerente che presenzierà personalmente avanti al Delegato deve, a pena di esclusione dalla gara sincrona mista, 

comprendere e parlare correttamente la lingua italiana ed è tenuto a partecipare personalmente all’asta ovvero può farsi 

rappresentare da un avvocato munito di procura speciale notarile rilasciata in data antecedente all’asta relativa alla 

proposta d’acquisto depositata: procura che deve essere consegnata dall’avvocato al Delegato in sede d’asta. Invece, in 

caso di aggiudicazione per persona da nominare, ai sensi dell’art. 579 III comma c.p.c., l’avvocato dovrà dichiarare, 

entro e non oltre tre giorni dalla vendita, le generalità del soggetto a cui gli immobili devono essere definitivamente 

intestati, mediante deposito della procura speciale notarile presso lo studio del sottoscritto Professionista Delegato. 

Sono -altresì- invitate a presenziare alla apertura delle buste tutte le parti della procedura esecutiva ed i creditori iscritti 

non intervenuti. 

L’offerta presentata è irrevocabile, e pertanto di essa si terrà conto anche in caso di mancata presentazione alla gara 

dell’offerente, salvo quanto previsto dall’art. 571 cpc. 

L’offerente è tenuto, quindi, a presentarsi fisicamente, in caso di offerta cartacea, ed online in caso di offerta telematica, 

all’udienza sopra indicata; in caso contrario, qualora sia stata presentata un’unica offerta valida, questa sarà accolta 

anche se l’offerente è off line o assente in sala d’aste. Mentre, nell’ipotesi di pluralità di offerte criptate e/o analogiche 

valide, si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non compaia il giorno fissato per 

la vendita in sala d’aste o sia off-line.  

Qualora, in base a quanto disposto dall’art. 161 bis disp. Att. c.p.c., sia stato richiesto il rinvio della vendita, lo stesso 

potrà essere disposto solo con il consenso del creditore procedente e dei creditori intervenuti nonché degli offerenti che 

abbiano prestato cauzione ai sensi dell’art. 571 c.p.c., consenso che deve essere manifestato in modo espresso e non 

oltre il momento dell’inizio della vendita sincrona mista e non prima dell’apertura delle offerte criptate e analogiche al 

fine dell’identificazione dell’offerente. Il Delegato è, altresì, autorizzato a sospendere la vendita sincrona mista solo 

previo provvedimento in tal senso emesso dal Giudice dell’Esecuzione e a non celebrare la vendita sincrona mista quando 

il creditore procedente e i creditori intervenuti abbiano espressamente rinunciato all’espropriazione con atto scritto 

previamente depositato in cancelleria. 

MODALITA’ DELLA VENDITA E DELIBERAZIONE DELLE OFFERTE 

Il Gestore della vendita Telematica è Zucchetti Software Giuridico s.r.l. e la piattaforma telematica utilizzata è il 

sito internet www.fallcoaste.it 

Nella vendita il prezzo minimo di aggiudicazione per ciascun lotto sarà quello portato dall’offerta minima indicata 

nell’avviso di vendita. 

In presenza di una unica offerta valida ed efficace, l’offerta sarà accolta e gli immobili saranno senz’altro aggiudicati 

anche se l’offerente sia off line o assente in sala d’aste se tale offerta è di importo pari o superiore al prezzo base d’asta 

indicato nel presente avviso di vendita, indipendentemente dalla presentazione di una istanza di assegnazione ai sensi 

dell’art.588 cpc. 

Se, invece, l’unica offerta è inferiore rispetto al prezzo base d’asta indicato nel presente avviso di vendita (nei limiti di 

ammissibilità dell’offerta), l’offerta sarà accolta, salvo che: 

- in primo luogo, il professionista delegato ritenga -in presenza di circostanze specifiche e concrete da indicare 

espressamente- che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita; 

- in secondo luogo, siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 cpc. 

In presenza di una pluralità di offerte criptate e/o analogiche valide ed efficaci, si procederà: 
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in primo luogo, alla gara ex art. 573 c.p.c. sulla base della offerta più alta con il sistema dei rilanci minimi 

entro il termine di 1 (un) minuto; alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli 

utenti le cui offerte sono state ritenute valide nonché gli offerenti analogici presenti personalmente avanti il 

Delegato. 

La gara -che si svolgerà in modalità sincrona mista- avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame delle 

offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal professionista delegato al 

termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti on line e presenti personalmente ammessi alla gara 

sincrona mista. In caso di adesione si partirà, come prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta più alta. 

Nel corso di tale gara, ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di 1 (un) minuto dall’offerta 

precedente, non potrà essere inferiore ad 1/50 (un cinquantesimo) rispetto al prezzo offerto dal maggior 

offerente (aumento minimo), arrotondato a discrezione del professionista delegato. Tra un’offerta e la 

successiva potrà trascorrere un tempo massimo di un minuto. La gara sincrona mista sarà dichiarata conclusa 

quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi siano state offerte on line o analogiche migliorative 

rispetto all’ultima offerta valida (senza che siano stati effettuati ulteriori rilanci). L’offerente che avrà fatto 

l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario dei beni; quindi, i beni verranno definitivamente 

aggiudicati a chi, al termine della gara, avrà effettuato il rilancio più alto. 

Ed invero, se all’esito della gara, il valore dell’offerta più alta è pari o superiore al prezzo base d’asta indicato 

nel presente avviso di vendita, gli immobili saranno senz’altro aggiudicati; ove, invece, il prezzo offerto è 

inferiore al prezzo base d’asta, gli immobili saranno aggiudicati se non sono state presentate istanze di 

assegnazione ai sensi dell’art.588 cpc. 

a) In secondo luogo, se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti (cui è 

equiparabile la mancata partecipazione alla deliberazione delle offerte), si procederà alla vendita a favore del 

migliore offerente con applicazione dei seguenti criteri ai fini della individuazione della migliore offerta: 

- il prezzo più alto determinerà in ogni caso la prevalenza dell’offerta; 

- a parità di prezzo, sarà preferita l’offerta cui si accompagni la cauzione di maggior importo, indipendentemente 

dal termine indicato per il versamento del saldo prezzo; 

- a parità di prezzo e di importo di cauzioni, sarà preferita l’offerta che indichi il minor termine di pagamento del 

saldo prezzo; 

- a parità di condizioni, qualora sia stato indicato il medesimo termine di pagamento del saldo prezzo, e quindi non 

sia possibile individuare una offerta migliore delle altre secondo i criteri che precedono, i beni saranno aggiudicati 

a colui il quale ha formulato l’offerta per primo. 

Nel caso di pluralità di offerte e in mancanza di adesioni degli offerenti alla gara, qualora risultino presentate istanze di 

assegnazione ex artt. 588-589 cpc e il prezzo indicato nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima sia 

inferiore al prezzo base d’asta indicato nel presente avviso di vendita, il professionista delegato procederà -come per 

legge- all’assegnazione in luogo dell’aggiudicazione. 

In tutti i casi in cui siano state presentate istanze di assegnazione e il prezzo che può conseguirsi per effetto 

dell’aggiudicazione (anche a seguito di gara) sia inferiore al prezzo base d’asta indicato nell’avviso della vendita in corso, 

il professionista delegato non darà luogo alla vendita e procederà all’assegnazione. 

Tra un’offerta pari (o superiore) al prezzo base d’asta e una istanza di assegnazione, dovrà darsi corso alla vendita. 

Il professionista delegato provvederà sull’istanza di assegnazione (che sia stata tempestivamente depositata nel termine 

di cui all’art. 588 cpc) qualora ricorra alternativamente una delle seguenti situazioni: 

- la vendita non abbia avuto luogo per mancanza totale di offerte; 

- la vendita non abbia avuto luogo in quanto l’unica offerta sia stata di importo inferiore al valore base d’asta; 

- la vendita non abbia avuto luogo in quanto -in presenza di più offerte ed in assenza, tuttavia, di gara tra gli offerenti- 

il prezzo indicato nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima sia stata inferiore al valore base d’asta; 

- la vendita non abbia avuto luogo in quanto -in presenza di più offerte e di gara tra gli offerenti- il prezzo offerto all’esito 

della gara sia stato comunque inferiore al valore base d’asta. 

Il professionista delegato provvederà conseguentemente:  
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a) ad assegnare al creditore procedente ed ai creditori intervenuti termine di giorni 30 per il deposito di nota analitica di 

precisazione del credito vantato, con indicazione distinta del capitale, degli interessi e delle spese e con indicazione 

distinta – nell’ipotesi di credito assistito da privilegio ipotecario – della quota garantita da privilegio e della quota in 

chirografo;  

b) a determinare – nel termine di 15 giorni dal deposito delle note di precisazione del credito o comunque dalla scadenza 

del termine assegnato ai creditori – l’ammontare forfettario delle spese dovute per il proprio compenso (anche in qualità 

di custode giudiziario ove si tratti del medesimo soggetto), per le spese conseguenti alla pronuncia del decreto di 

trasferimento ed in generale per le spese della procedura eventualmente dovute;  

nonché:  

c) l’ammontare del conguaglio eventualmente dovuto dall’assegnatario;  

d) ad assegnare al soggetto istante termine di 60 giorni dalla comunicazione per il versamento delle spese come sopra 

determinate e dell’eventuale conguaglio sul conto intestato alla procedura esecutiva ovvero eseguendo il pagamento 

mediante assegno circolare (in tale ultimo caso il professionista delegato provvederà immediatamente a versare detto 

importo sul conto intestato alla procedura esecutiva, dandone prova agli atti);  

e) a trasmettere al giudice gli atti per la pronuncia del decreto di trasferimento unitamente alla documentazione sopra 

acquisita ed alla ulteriore documentazione necessaria per la pronuncia del decreto ex art. 586 c.p.c. 

All’offerente che non risulti vincitore verrà restituita la cauzione. 

 

AGGIUDICAZIONE e VERSAMENTO DEL PREZZO 

L’aggiudicatario è tenuto al versamento del saldo prezzo -detratta la cauzione già versata- nel termine indicato 

nell’offerta, ovvero, in mancanza di indicazione del termine, entro 120 giorni dalla aggiudicazione (il termine per il 

versamento ha natura perentoria e non è perciò prorogabile e non è soggetto alla sospensione feriale, trattandosi di 

termine per una attività sostanziale e non processuale), consegnando presso lo studio del professionista delegato in 

Foggia al viale Ofanto n. 301, (IV piano), sc.A - un assegno circolare non trasferibile intestato a: ‘Tribunale di Foggia 

- Procedura Esecutiva n. 41/2020 R.G.Es. Imm.’, ovvero tramite bonifico bancario sulle coordinate bancarie del 

conto intestato alla Procedura esecutiva: IT 95 G 02008 15713 000102717190, Unicredit Spa– Agenzia di Piazza 

Giordano a Foggia – causale: POSIZIONE 202000004100001 SALDO PREZZO. 

Nello stesso termine, a pena di inefficacia e conseguente revoca dell’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà bonificare sul 

conto intestato al giudizio esecutivo o depositare presso l’Ufficio del professionista delegato un altro assegno circolare 

non trasferibile intestato al ‘Tribunale di Foggia - Procedura Esecutiva n. 41/2020 R.G.Es. Imm.’ per un importo 

pari al venti per cento (20%) del prezzo di aggiudicazione -per tutte le tipologie di immobili- a titolo forfettario per gli 

oneri tributari, i diritti e le spese di vendita, salva la restituzione di quanto versato in eccedenza.  

Si precisa che ai fini della verifica della tempestività del versamento si darà rilievo alla data dell’ordine di bonifico.  
 

Ogni onere fiscale, diritto e spesa per il trasferimento dei beni (imposta di registro, imposta sul valore aggiunto, imposte 

ipotecarie e catastali, spese necessarie per la cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni ipotecarie e per la trascrizione 

dell’atto di trasferimento, eventuali oneri urbanistici, eventuale acquisizione certificazione energetica, aggiornamento 

certificato destinazione urbanistica e quant’altro) sarà a carico dell’aggiudicatario. Nel caso di specie, tra le imposte da 

versare, vi potrebbe esserci anche l’Imposta sul valore aggiunto. Sono a carico dell’acquirente-aggiudicatario, tutte le 

spese per il trasferimento del bene ed accessori, ivi compresa la parte del compenso spettante al Professionista per le 

operazioni successive alla vendita, come liquidato dal Giudice dell’Esecuzione. 

Pertanto, l’aggiudicatario dovrà depositare, contestualmente al saldo del prezzo, a pena di inefficacia e conseguente 

revoca dell’aggiudicazione, una ulteriore somma a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato a Tribunale di 

Foggia - Procedura esecutiva n. 41/2020 R.G.Es. Imm.- ovvero tramite bonifico bancario sulle coordinate bancarie 

del conto intestato alla procedura esecutiva (coordinate bancarie: IT 95 G 02008 15713 000102717190, Unicredit Spa 

– Agenzia di Piazza Giordano a Foggia – causale: POSIZIONE 202000004100001 SPESE DI TRASFERIMENTO) pari ad 

1/5 (un quinto), ossia al venti per cento (20%),  del prezzo di aggiudicazione, per tutte le tipologie di immobile, a titolo 

forfettario per oneri tributari, fiscali, diritti e spese di trasferimento, salva la restituzione di quanto versato in eccedenza. 
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In caso di pagamento a mezzo bonifico bancario, si precisa che è di fondamentale importanza, per il buon andamento 

dell’operazione, che la disposizione di bonifico venga effettuata seguendo esattamente la costruzione della causale su 

riportata (rispettando le diciture indicate e gli spazi bianchi). 

Ove detta somma dovesse risultare insufficiente, l’aggiudicatario sarà tenuto ad integrarla, nella dovuta misura, entro il 

termine di quindici giorni dalla comunicazione dell’invito rivoltagli all’uopo dal sottoscritto professionista; l’eventuale 

eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario. 

Ove l’aggiudicatario non provveda a versare, in tutto o in parte, nel termine innanzi indicato, le somme necessarie per 

il trasferimento del bene, il professionista delegato dovrà tempestivamente segnalare tale situazione ai competenti Uffici, 

perchè questi possano procedere al recupero coattivo degli importi dovuti e all’applicazione delle sanzioni previste dalla 

legge. 

Il pagamento delle suddette spese è condizione necessaria per l’emissione del decreto di trasferimento. 

Si precisa che, in caso di versamento a mezzo bonifico bancario, ai fini della verifica della tempestività del versamento, 

si darà rilievo alla data dell’ordine di bonifico. 

Inadempienza dell’aggiudicatario. In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario 

perderà tutte le somme versate. Il Giudice dell’Esecuzione con decreto dichiara la decadenza dell’aggiudicatario e le 

somme versate a titolo di cauzione saranno acquisite a titolo di multa, ai sensi dell’art. 587 c.p.c.. Tale disposizione si 

applica anche nel caso in cui l’aggiudicatario non ha versato anche una sola rata entro dieci giorni dalla scadenza del 

termine.   

Se il prezzo che si ricava dalla vendita, unitamente alla cauzione acquisita alla Procedura, risulta inferiore rispetto a 

quello della vendita precedente, l’aggiudicatario inadempiente è tenuto al pagamento della differenza. 

 

L’aggiudicatario dovrà dichiarare se intende usufruire delle agevolazioni fiscali (es., prima casa). Se coniugato, dovrà 

produrre un estratto dell’atto di matrimonio dal quale risulti il regime patrimoniale della famiglia. L’aggiudicatario persona 

giuridica dovrà produrre certificato di vigenza, di data non anteriore ai tre mesi dall’aggiudicazione. 

***** 

Qualora all’esecuzione partecipi una Banca o un Istituto titolare di credito fondiario, l’aggiudicatario dovrà versare 

direttamente a tale banca o istituto la parte del prezzo corrispondente al suo complessivo credito nella misura dell’80%, 

mentre il restante 20% dovrà essere versato sul conto intestato alla procedura esecutiva a garanzia della copertura delle 

spese prededucibili non ancora quantificabili: 

- in caso di vendita senza incanto, nel termine fissato dal decreto emesso ai sensi dell’art 574, comma 1 c.p.c.; entro lo 

stesso termine, dovrà essere fornito al professionista delegato il documento comprovante l’avvenuto versamento. 

- in caso di vendita con incanto, nel termine fissato ai sensi dell’art. 576, comma 1 n.7 c.p.c.; entro lo stesso termine, 

dovrà essere fornito al professionista delegato il documento comprovante l’avvenuto versamento. 

A tal fine si precisa che, divenuta definitiva l’aggiudicazione, il professionista delegato inviterà la Banca o l’Istituto titolare 

del credito fondiario a precisare per iscritto entro 5 (cinque) giorni -a mezzo di nota di precisazione del credito da far 

pervenire anche a mezzo pec- il proprio complessivo credito, in modo da consentire all’aggiudicatario di conoscere 

l’importo da versare direttamente a tale Banca o Istituto. La nota di precisazione del credito dovrà essere corredata da 

tutti i documenti necessari per la verifica del credito e delle eventuali cessioni o successioni a titolo particolare, nonché 

le coordinate IBAN del conto corrente. 

L’attribuzione delle somme in tal modo versate deve ritenersi provvisoria e soggetta a definitiva verifica in sede di 

distribuzione del ricavato della vendita. 

In alternativa, l’aggiudicatario potrà avvalersi della facoltà di subentrare, senza autorizzazione del Giudice 

dell’Esecuzione, nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropriato, assumendosi gli obblighi relativi, 

purché entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione del decreto previsto dall’art. 574 cpc (in caso di vendita senza 

incanto), ovvero dalla data dell’aggiudicazione definitiva (in caso di vendita con incanto) paghi alla banca le rate scadute, 

gli accessori e le spese. 

***** 

Gli offerenti hanno la possibilità di stipulare un contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme 

erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto della vendita; 
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il soggetto interessato al versamento del prezzo tramite contratto di finanziamento è invitato a rivolgersi ed a contattare, 

per maggiori informazioni, le sedi delle agenzie o filiali di uno dei seguenti Istituti di Credito che hanno aderito all’iniziativa 

A.B.I.: Banca Carige (www.gruppocarige.it), filiale di Foggia (tel.0881.568456); Banca di Credito Cooperativo di San 

Giovanni Rotondo Soc.Coop. a r.l. (www.bccsangiovannirotondo.com), sede di San Giovanni Rotondo   (tel. 

0882.458211); Banca Popolare di Bari (www.popolarebari.it), sede di Bari (tel. 080.5274244); Banca Popolare di Milano 

(www.bpm.it),0881.564111; Banca Popolare di Puglia e Basilicata (www.bppb.it), filiale di Foggia (tel. 0881.782711); 

Banca Popolare Pugliese S.c.r.l. (www.bpp.it), tel. 0833.500111; BancApulia Gruppo Intesa San Paolo, salvo altri. 

***** 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, 

ragioni ed azioni, servitù attive e passive, il tutto come meglio descritto nella relazione di stima redatta dall’arch. Giovanni 

Tricarico e come risulta dai certificati catastali ed ipotecari in atti. 

La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza 

di qualità o difformità della cosa venduta, né potrà essere revocata o risolta per alcun motivo. Conseguentemente 

l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere -ivi compresi, 

ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, 

spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore- per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti, non conoscibili e, comunque, non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 

Gli immobili vengono venduti libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri. Se esistenti al 

momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a cura della procedura. 

Se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione degli immobili sarà effettuata a cura del custode giudiziario, 

se ne viene fatta richiesta o salvo espresso esonero dell’aggiudicatario, secondo le norme di legge. 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito, 

alla disciplina dell’art. 40 comma 6 della legge 28 febbraio 1985 n. 47 come integrato e modificato dall’art. 46 comma 5 

del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dal 

decreto di trasferimento. 

***** 

L’elaborato peritale con i suoi allegati ed eventuali precisazioni e/o integrazioni, unitamente a copia dell’ordinanza di 

delega alle operazioni di vendita e del presente avviso, è inserito -ed è disponibile per la consultazione- sui siti internet 

https://pvp.giustizia.it - www.asteannunci.it -  www.tribunale.foggia.it - https://portalevenditepubbliche.giustizia.it- 

https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/    - www.fallcoaste.it. 

Tutte le attività che, a norma degli articoli 571 e seguenti cpc, devono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice 

dell’Esecuzione, o dal Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato, a seconda 

dell’attività, presso il proprio studio in Foggia al Viale Ofanto n. 301, IV piano, sc.A. 

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Maggiori informazioni potranno essere acquisite presso lo studio del professionista delegato (tel: 0881.638561  – cell: 

320.6514235), nonché telefonando al numero verde della EDICOM Finance srl 800 630 663, ovvero consultando i siti 

internet https://pvp.giustizia.it - www.asteannunci.it -  www.tribunale.foggia.it - 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it  https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/    - www.fallcoaste.it 

***** 

Si precisa che il sottoscritto Delegato alla vendita è stato nominato dal Giudice dell’Esecuzione anche Custode giudiziario 

degli immobili sopra descritti in sostituzione del debitore, con l’incarico, tra l’altro, di: 

1) consentire agli interessati a presentare offerta di acquisto di esaminare l’immobile in vendita, provvedendo a fissare 

appuntamenti differenziati con i potenziali acquirenti e ad adottare ogni opportuna cautela tesa ad evitare qualsiasi 

contatto tra i medesimi ed astenendosi dal rivelare ai richiedenti se esistano o meno altre persone interessate 

all’acquisto; si informa gli interessati che le richieste di visita dovranno essere trasmesse tramite il Portale delle Vendite 

Pubbliche, accedendo alla apposita funzione ‘prenota visita immobile’, compilando il form di presentazione; 
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2)  provvedere alla amministrazione e gestione dell’immobile pignorato. 

Si potranno avere puntuali notizie circa l’immobile stesso e le modalità di svolgimento della vendita previo contatto 

telefonico al numero 320.6514235. 

Foggia, 5 aprile 2024  

Il professionista delegato 

Avv. Fausta Disanti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


